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L
’immagine dell’Italia tra-
smessa dai media, per
una persona per bene di
buon senso, è raccapric-

ciante. Lo squallore della sua poli-
tica ha sfondato ogni soglia della
decenza. Il governo si da con ma-
niacale accanimento alla distru-
zione delle fondamenta dello sta-
to democratico con lo strumento
della demagogia populista più vie-
ta, dell’intorbidamento delle ac-
que per cancellare le differenze
fra il giusto e l’ingiusto, fra la lega-
lità e il crimine. Con questa tecni-
ca antica e oscena vengono demo-
liti a colpi di mazza i pilastri del-
l’intera società: i principi costitu-
zionali, la scuola pubblica, la cul-
tura, i fondamenti morali, i diritti
civili e i diritti sociali. L’opposizio-
ne parlamentare, con rare eccezio-
ni, sembra - anche ad ad un osser-
vatore non particolarmente smali-
ziato - assistere allo scempio pavi-
da, divisa, balbettante, capziosa,
arrogante e stonata. È difficile
non pensare che l’unica sua cura
sia la propria autoconservazione.
Quanto alla «sinistra fuori dal par-
lamento» si è virtualizzata. Se non
fosse per la coraggiosa Fiom, per
un leader carismatico capace di
guardare il futuro e per qualche
sparuta testa pensante potrebbe
bene figurare in un film di Moretti
come associazione di reduci. Spe-
ro con tutto il cuore di essere una
cattiva Cassandra ma, sulla soglia
dell’età della pensione, non riesco
ad impedirmi di pensare che si
tratti della bancarotta di quasi
un’intera classe dirigente che ha
sacrificato il benessere di un pae-
se ai piedi di un grottesco omino,
aspirante sovrano, truccato come
un clown sinistro e sull’altare del
cinismo e del conformismo. In
questo sfacelo riesco a trarre con-
forto da quelle donne e quegli uo-
mini dell’Italia reale che continua-
no a vivere, a lavorare e a lottare
secondo i principi della dignità e
della giustizia. Grazie a loro sento
che essere italiano non è solo una
iattura.❖
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